
















































































































































































































































































































































































360 DELLA PROCEDURA CIVILE RrlMANA 

miglia che si dava in arrogazione era sciolto da tutti i 
biti; questo cangiamento per una finzione del Pretoee si riteneva 
come non avvenuto, quindi contro di lui disponeva la in integrurn 
restitutio, e dava le azioni utili risultanti dai contratti fatti con 
lui pria della deminuzione di capo: ait Praetor: qui quaeve post­
quam q'Ltid cWJt his actum contr'actl,nnq'Lte sit, capite deminttti de­
minulaeve esse dicantw", in eos easque perinde quasi id {act'Lt1n non 
sU iudicium dabo (f). In simile rapporto stava la in integr'Uln Te­
stitutio coll' actio restitutoria ex: se. l'elleiano, colla restituzione 
nel suo primiero stato di un'obbligazione estinta colla fusione, colla 
consuma,zione processuale, colla distruzione dell'obbietto (2). 

Alienatio iudicii mutandi causa. Finalmente in riguardo a questo 
motivo stava nell'Editto: qua e manumissio, 'quaeve alienatio iudicii 
mutrlndi cattsa {acta sit dolo malo - in integrtun Testituam (3) : Af- ' 
fettnavasi questa ' restituzione rifiutando l'azione all' acquirente, 
concedendo l'acl'io utiUs contro l'alienante, e 1'actio in {actwm con­
tro i suoi eredi, dwntaxat q'Ltanto locupletiores ex ea re {acti (uerint, 

Il diritto della in integrurn restit'tttio in generale prescrivevasi 
trascorso Panno utile ch'esser dovea domandato (4). La domanda 
di restituzione, alla quale si ammettevano gli eredi e i succes­
sori (D), impediva l'eseeuzione, e se succeduta la spogliava d' 0-

(O Vedi Rudorff. Edict. perp. § 4L L. 2, § L D. de cap. min. IV, 5, 
Gaj IlI, 84. 

(2) Vedi Rudorff. II, 58. Keller § 79. 
(3) L. 8, § L D. de alieno iud. mut, causa IV, 7. Rud0rff. edict. perp. § 40 . 

ChI) questo motivo di restituzione ai tempi classici del diritto sia stato, co­
me dice il Keller S 80, essenzialmente trasformato e rimosso da nuovi altri 
istituti, per guisa da ilOl1 lasciarsi facilmen te c ontem plare nella sua ef­
ficacia originaria; non importa che non sia mai esistita una restitutio 
contro l'alienat'io iuclicii 1nutancli causa per come pretenderebbe il Win­
dscbeid (Pandektenrecht I, § 1 i6, n. 2), ma solo un diritto alt' inden­
nizzo e al risarcimento. La L. 3, § D. 7, e la L. unica C. II, 50, par­
lano assai chiaro per potere mettere in dubbio l'esistenza di questa caUSéì 
di restituzione. Sarà oscuro il modo e l'uso, ma l'oscurità non importa 
negazione, nè interpretazione divergente dall'intento dell'istituto. 

(4) LL. 19, 20. pro D. de menor. IV, 4. L. I, § 1, D. ex quib. caus 
maj. IV, 6. 

(5) Successores in integrum restitui possunt saepissirne est constitutum . 
L. 6 D. de in integ rest. IV. - L. i8 D. de minor. cito 
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gni efficacia (l). La restitutio si accordava, come abbiamo osser­
vato, da un magistrato superiore, non da un municipale (2), 
tro le sentenze date da un delegato delFimperatore, o da un gIU­
dice da lui nominato. Naturalmente era in facoltà dell'imperatore 
medesimo il concederla (3) . 

(f) L. 16. D. de minoribus. cito in integum restit. post. ll, 0,0. L. 4 C 
si ex falso VII, 

(2) L. 16,' § o. LL. i 7, pro D. de minoribus. cito Vedi Cod. apud 
quem cognitio in integrum restitutionis agitanda. II, 

(3) L. i8, 3, de minor cit. 

FINE 
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volae ormai il sesto anno della pubblicazione ed attuazione del Co­
dice Civile del Regno d'Italia, e la mancanza di. un completo comentario 
sul medesimo si sente tuttogiofllo lamentata. . 

l poch i, ma l'i rnarchevoli mutamenti apporta-ti ~elle sue disposizioni, 
<ed il miglior coordinamento, sono indizi sicuri che lo svolgimento della 
dottrina giuridic.a vada acquistaJld~ miglior determ·inazione, ch~ là scien­
za s' avvantaggi sempreppiù del nve~'bero benefico della. stO!'la., .~ che 
il lavorìo della giurisprudenza sia dll'etto a corroborare I prll1Clpll e le 
massime che sono mai sr.mpre il fondamento della giustizia. 

Tenendo in yeQuta questi tre punti principali, egli è ch,iaro,. che per 
formare un utile comentario, è mestieri esporre: L la legIslazIOne che 
.ci governa, col segnare il camino che ha perc.orso nella st.oria; 2. ~ prin­
cipii e la dottrina su cui si fonda; 3. nell' attrito delle mnumen con­
troversie, vederne l'applicazione e l'ultimo suo risultato. Sicchè Legisla . 
. zione, nel suo svolgimento storico, nella sua compcwazione e nella sua 
attualità, Dottrina, nel S'lW svil'uppo e nelle sue deteTrninazion'i, sono i 
tre cardini su cui raggira.r si cl t' bbono i nostri studii. 

È d'uopo intanto osservare che, quantunqu e r Italia sia stata la culla 
del Dritto in Europa, purtutta.volta questo può dirsi la prima volta co­
dificato nella Francia, quand' era avida di libertà. Alla formazione del 
Codice francese concorsero men ti elevate, che quella nazione, quasi a 
rimprovero della Francia odierna, ebbe a dovizie . nel passaggio dei due 
secoli. Una colluvie di scrittori franq'esi fece poi a gara per interpre­
tare e comentare il Codice Napoleone, ed i tribunali, i quali erano stati 
invitati a pigliar parte alla formazione del Coùice, comillciarono di 
buon' ora ad edificare i più sa ldi moilumenti di giurisprudenza, che 
hanno progressivamente accresciuti. Noi dunque, nel nostro libro, gio­
vandoci dei grandi studii fatti in Italia e della giurisprudenza italiana, 
rlobl) iamo di necessità far tesoro degli studi giuridici fatti in Francia e 
della giurisprudenza francese, sì ricca e sì feconda. Abbiamo però un 
dritto tutto nostro, come quello sugli enti morali, sulla successione le­
gittima del conjuge superstite ecc., ma quantunque questo dritto sembri 
nuovo, pure esso non manca di precedenti storici, che noi, insieme al 
'comento e giurisprudenza, più particolarmente rileveremo. 

L'opera dunque è lunga e laboriosa . il nostro compito è aspro e diffi­
icile. Ci gioverà il compatimento dei lettori. 

Avv. DOMENICANTONlO GALDI 
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Pel sesto, carta e caratteri, simile ai fascicoli pubblicati. 
Il prezzo di ciascun fascicolo è di una lira. pagabile alla consegna. 
Pubblicati i fascicoli { a ~O. 
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DI LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA 

Imprendendo, or lIon due anni, la Società scientifica, Il Circolo Giu­
'ridico di PaleJ"mo, la pubblicazione di una Rivista di legislazione e di 
giUl'isprudenza, che portasse in fronte il nome stesso della Società, sti­
mava che l'opera., ove vi si fossero impiegati tempo, studi e cure, sa ­
rebbe riuscita di non lieve utilità al foro e a quanti sono fra noi cul ­
tori delle discipline giuridiche. Giova confessare che le previsioni non 
fallirono; ne è sicuro argomento il buon successo ottenuto. , 

11 nostro programma è sempre uno: Studiare la parte teorica delle 
leggi, e raccogliere ad un tempo la giurisprudenza pratica, corredandola 
di raffronti e di n'o te. 

Il giornale ha tre parti. - Nella prima si occupa del]'amministrazibne 
della giustizia, 'delle riforme legislative, e dei punti più controversi di 
dottrina legale e di giurisprudenza; dà conto di tutti i libri ed opuscoli 
che nel vasto campo del dritto, della legislazione e del]' economia ve­
dono la luce in Italia. e fuori;' e in una cronaca giuridical annunzia tutto 
ciò che può interessare i cultori delle discipline sociali. 

Nella seconda raccoglie le sentenze più notevoli, in maleria civile e 
commerciale, profferite dalla Còrte di Cassazione di Palermo e dalle 
Corti d ' appello della Sicilia; nella terza, le più importanti. sentenze in 
materia penale della Corte di CassaziOne di Palermo, Però gì in mate­
ria civile che in materia penale potranno esservi accolte le più belle 
sentenze delle Corti d'appello e delle Cassazioni della penisola. 

Se il giornale non muta nella sostanza, esso sarà stampato in carta 
migliore di quella usata. nei primi due volumi, e cresciuto di mole, di 
che certamen te ci sapranno gl'ado i nostri lettori. 

Noi faccLamo ogn i sforzo perché il Circolo Giuridico acquisti d'anno 
in allno una maggiore importanza; è da sperare che si accrflsca nel me­
desimo tempo quel benevolo favore, ond'esso è stato accolto, e che ci 
venga da un maggior numero d'associati. 

~Jarzo 1872. La Dù"ezione. 

CONDIZIONI 
L'annata si compone di !2 fascicoli oltre ,gl'Indici. - Ogni mese si 

pubblica un fascicolo in-S, non minore di pagine 64, nè maggiore di 72, 
a due colonne. - L'associazione è ' obbligatoria per un anno. - Per Pa­
lermo, L. 14, all'anno pagabili alla consegna dei fascicoli l°, 4°, 70, e iO ° 

Per le altre provincie del Regno L. 16 pagabili a semestre anticipato: 
Le associazioni si ricevono presso l'editore Luigi Pedone-Lauriel, Cm"so 

Vittorio Emanuele 3Si bis p. p. e 3t>O, e presso i principali librai d' 1-
lalia e dell' estero . 

I libri, i giornali ed i manoscritti dovranno dirigersi franchi di po­
sta al Prof, LUIGI SAMPOLO, Palermo via Principe Scordia N. H. 



~EV15 

ÙK PrF MU 

3129S04744 


